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PRIMO INCONTRO: MARTEDI’ 18 AGOSTO
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Per fare del bene bisogna avere il cuore buono e generoso! 
Tu hai il cuore buono, quando pensi alle necessi​tà degli altri e fai qualche cosa per loro. 

Tali opere di bene sono co​me tanti fiori che germo​gliano dal tuo cuore e si chiamano: 

OPERE DI MISERICORDIA

Le opere di misericordia sono i gesti di bontà che Gesù ci chiede di compiere per trovare misericordia (ossia perdono per i nostri peccati) ed entrare quindi nel suo Regno.

 dal Vangelo di S. Matteo 25, 31 – 46

31Quando il Figlio dell`uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi

angeli, si siederà sul trono della sua gloria. 32E saranno riunite davanti a

lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa

le pecore dai capri, 33e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla

sinistra. 34Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite,

benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin

dalla fondazione del mondo. 35Perché io ho avuto fame e mi avete dato
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da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e

mi avete ospitato, 36nudo e mi avete vestito, malato e mi avete

visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 37Allora i giusti gli

risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti

abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 38Quando

ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo

vestito? 39E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo

venuti a visitarti? 40Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni

volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più

piccoli, l`avete fatto a me. 41Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via,

lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i

suoi angeli. 42Perché ho avuto fame e non mi avete dato da

mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; 43ero forestiero

e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in

carcere e non mi avete visitato. 44Anch`essi allora risponderanno:

Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o

forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito?

45Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non

avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non

 l`avete fatto a me. 46E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».
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– “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il premio preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché ero forestiero e mi avete ospitato”.
– “Signore, quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato?”.
– “In verità vi dico: Ogni volta che avete fatto questo a uno di questi più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25).

Spesso i forestieri non sono solo coloro che hanno bisogno di un alloggio. Anche quelli, ma anche coloro che nessuno ama, che nessuno desidera come amico. Forestiero deve essere, per ciascuno di noi, ogni persona che non fa parte del nostro cerchio di amore: ospitarlo vuol dire rivestirlo della nostra carità e della nostra accoglienza. Madre Teresa ci può nuovamente essere di esempio.

Solo a Calcutta, abbiamo raccolto più di 27.000 persone [dati del 1973] abbandonate nelle strade.

Ci vengono incontro, le accogliamo e le portiamo alla nostra Casa del Moribondo. E muoiono serenamente, con Dio.

Fino ad oggi non ho mai incontrato - e non è mai accaduto a nessuna delle mie Suore - nessun uomo o nessuna donna, che si sia rifiutato di dire a Dio: “Mi pento ”, che non abbia voluto dire: “Dio mio, ti amo ” .

Abbiamo migliaia di lebbrosi.

Sono meravigliosi, sono ammirevoli, benché siano sfigurati nella carne.

Il Natale scorso lo passai con loro (ogni anno facciamo per essi una festa natalizia).

Dissi loro che il male che avevano era un dono di Dio, che Dio ha per essi un amore speciale, che sono molto accetti a Dio, che il male che hanno non è un peccato.

Un vecchio, che era completamente sfigurato, cercò di avvicinarsi a me e mi disse: - Ripetilo di nuovo. Mi ha fatto tanto bene. Ho sempre sentito che nessuno ci ama. E’ veramente meraviglioso sapere che Dio ci ama. Dillo di nuovo.

Madre Teresa di Calcutta

E tu oggi chi ospiterai?

Perchè non essere conten​to di avere in casa tua

uno che ha bisogno della tua amicizia,

pensa a Gesù che cercava una casa.

GESU’ SARA’ PRESENTE IN CASA TUA
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SECONDO INCONTRO : GIOVEDI’ 20 AGOSTO
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- "Venite benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il premio preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ero malato e mi avete visitato.
- "Signore, quando ti abbiamo visto ammalato e siamo venuti a visitarti?
- "In verità vi dico: Ogni volta che avete fatto questo a uno di questi più piccoli, l'avete fatto a me" (Mt 25).

LUCA 10

Il dottore della legge, volendo giustificarsi, disse a Gesù: 

«E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 

Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi,caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese 

cura di lui. 
Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo:

 Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.

Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 

«Và e anche tu fa’ lo stesso».

LA PREGHIERA SALVERÀ IL MALATO - Per noi cristiani, la visita ai malati ha anche lo scopo di portare la consolazione dello Spirito, diventando presso di loro strumenti della presenza di Dio. L’apostolo Giacomo ce lo ricorda. Se non portiamo la presenza di Dio, la sola presenza umana è insufficiente a dare serenità e fiducia.

Rassomiglianze (Bruno Ferrero, Cerchi nell'acqua)

Una suora missionaria stava accuratamente curando le piaghe

ripugnanti di un lebbroso. Faceva il suo lavoro sorridendo e

chiacchierando con il malato, come fosse la cosa più naturale del

mondo. A un certo punto chiese al malato:

«Tu credi in Dio?».

Il pover'uomo la fissò a lungo e poi rispose:

«Sì, adesso credo in Dio».

E tu oggi chi visiterai?

Conosci la gioia di giocare vero?

Ma c'é anche la gioia di dare «la gioia».

Perchè non andare a tro​vare un ammalato o

una persona anziana.

GESÙ SI RICORDERÀ DI TE.
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La settima opera di misericordia corporale è: Seppellire i morti.

 Quest’opera di misericordia ci porta a vivere intimamente la Pasqua di Cristo nei fedeli che muoiono.
Partecipando al Rosario e alla santa Messa insieme ai familiari del defunto, tutta la Chiesa prega per i suoi figli incorporati, per mezzo del Battesimo, a Cristo morto e risorto, perché con lo stesso Signore nostro Gesù passino dalla morte alla vita. 

Così i nostri defunti vengono accolti in Paradiso, in compagnia di tutti gli angeli e i santi.


I gesti che si compiono in quella occasione, come l'aspersione con l’acqua benedetta, l’incensazione e la processione che accompagna il defunto in chiesa e al cimitero, e tutte le preghiere che si innalzano a Dio, ci dicono con chiarezza che quei corpi attendono la beata speranza della risurrezione.


La Santa Messa che viene celebrata in quella occasione ci mette in contatto diretto con Dio nostro Padre e in questo modo ci avviciniamo ai nostri cari defunti con tutto il nostro amore, concretizzando un vero scambio di beni spirituali: noi per loro ed essi per noi. 

Infatti solo in Gesù possiamo incontrarci con coloro che ormai vivono in lui.

E tu oggi pregherai per i morti ?

Non ti chiedo molto,

ma che tu rispetti la morte di tutti,

e pensi volentieri a chi morendo,

ha già rag​giunto il cielo.

LA CASA DI GESÙ.
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TERZA INCONTRO: VENERDI’ 21 AGOSTO
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 “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo.

 Perché io ho avuto fame e mi avete dato da  mangiare”.
– “Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 

e ti abbiamo dato da mangiare?”.
– “In verità vi dico: ogni volta che avete fatto questo a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,34-35.37.40).

Credo che nessuno come Madre Teresa abbia preso questa  opera di misericordia come stile di vita, donando tutta la sua vita a sfamare i bisognosi, nel corpo e nello spirito. Ecco una pagina tratta da un discorso di Madre Teresa.

Se qualche volta la nostra povera gente è morta di fame, ciò non è avvenuto perché Dio non si è preso cura di loro, ma perché non siamo stati uno strumento di amore nelle sue mani per far giungere loro il pane e il vestito necessari, perché non abbiamo riconosciuto Cristo quando è venuto ancora una volta, miseramente travestito, nei panni dell’uomo affamato, dell’uomo solo, del bambino senza casa e alla ricerca di un tetto.

Dio ha identificato se stesso con l’affamato, l’infermo, l’ignudo, il senzatetto; fame non solo di pane, ma anche di amore, di cure, di considerazione da parte di qualcuno; nudità non solo di abiti, ma anche di quella compassione che veramente pochi sentono per l’individuo anonimo; mancanza di tetto non solo per il fatto di non possedere un riparo di pietra, bensì per non avere nessuno da poter chiamare proprio caro.

Quando Cristo ha detto: “avevo fame e mi avete dato da mangiare”, non pensava solo alla fame di pane e di cibo materiale, ma pensava anche alla fame di amore. Anche Gesù ha sperimentato questa solitudine. Ogni essere umano che si trova in quella situazione assomiglia a Cristo nella sua solitudine; e quella è la parte più dura, la fame vera.

M. Teresa di Calcutta
Per la strada camminavano mamma e bambino. Carletto aveva in mano un dolce.

Passarono davanti ad una povera donna che stendeva la mano verso i passanti.

Accanto a lei stava accucciato un ragazzino sporco, infagottato in abiti unti e

troppo larghi per lui. Il bambino, sempre tenendo la mano della mamma, si fermò e

fissò sconcertato il ragazzino. Poi guardò il dolce che aveva in mano e la mamma,

quasi per chiedere il permesso. La mamma acconsentì con un leggero movimento

della testa. Il bambino tese la manina verso lo zingarello e gli donò il dolce. Poi

ripartì trotterellando accanto alla mamma. Un passante, che aveva assistito alla

scena, disse alla mamma: «Adesso gli comprerà un altro dolce, magari più

grosso?».La mamma rispose semplicemente: «No». «No? Perché?». «Perché chi

dona rinuncia».

E tu oggi cosa farai?
Se sei un bambino buono non sprecare,

perchè sai che al mondo ci sono tan​te persone che hanno fame.

GESU’ NE SARÀ CONTENTO.
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·  “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il premio preparato per voi fin dall’eternità. Perché ho avuto sete e mi avete dato da bere”.
– “Signore, quando mai ti abbiamo veduto assetato e ti abbiamo dato da bere?”.
– “In verità io vi dico: Ogni volta che avete fatto questo a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,34-35.37.40).
O Gesù, se la situazione dei popoli affamati è tragica lo è ancor di più se vi si aggiunge la mancanza d’acqua.

 La terra senz’acqua si riduce in polvere, mentre le creature umane e gli animali senz’acqua gridano verso il cielo e muoiono. 

Il pane è frutto della terra e del lavoro dell’uomo, l’acqua è il grande dono di Dio per tutti, dono abbondante e gratuito della bontà del nostro Padre che è nei cieli.

 Tu fai sorgere il sole sui buoni e sui cattivi, e fai piovere sui giusti e sugli ingiusti. 

L’acqua che scende dall’alto ristora la terra, gli uomini e gli animali, va al mare, poi sale e riprende il suo cammino a beneficio degli uomini.

 Ma tu, Signore, ci ripeti: Procurate voi stessi i mezzi perché tutto il mondo abbia l’acqua da bere e da irrigare i campi.

 Tu vuoi salvare tutti, Gesù, e i beni che hai creato li hai messi a disposizione di tutti. 

Grazie!

Sto facendo quello che posso (Paulo Coelho)

Un giorno, la foresta prende fuoco e gli animali fuggono in

cerca di un luogo sicuro. Mentre fugge, la scimmia nota un uccellino

che vola in direzione delle fiamme.

"Che cosa stai facendo?" domanda la scimmia. "Non vedi che la

foresta si è incendiata?"

"Sì," risponde l'uccellino. "Ma sto portando nel becco alcune

gocce d'acqua, per spegnere il fuoco."

La scimmia scoppia a ridere. "Uccellino scemo e presuntuoso.

Come puoi spegnere quel fuoco con poche gocce d'acqua?"

"So che non posso. Ma, per lo meno, sto facendo la mia parte

e mi auguro che gli altri avvertano il mio sforzo. Se tutti gli animali

seguiranno il mio esempio, riusciremo a dominare le fiamme e a

salvare la nostra foresta."

Il povero uccellino pur consapevole della sua inadeguatezza,

nutre ancora una fievole speranza di salvare la foresta che sta

bruciando, mentre gli altri animali scappano e lo scherniscono pure. Ma

la "grandezza" del nostro piccolo eroe si evince proprio dalla

consapevolezza (so che non posso...) e dalla sua caparbietà e fiducia

(lottare comunque e fare fino all'ultimo quel che si può). Ultimato il suo

lavoro, con la speranza nel cuore che altri seguano il suo esempio,

potrà riposarsi e dormire sonni tranquilli. La sua parte lui l'ha fatta....

E tu oggi chi disseterai?
Se sei un bambino buono,

non pensare solo alla tua sete,

ma prima disseta gli altri.

FARAI FELICE GESU’
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MARTEDI’ 25 AGOSTO
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· “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il premio preparato per voi fin dall’eternità. Perché ero nudo e mi avete vestito”.
– “Signore, quando mai ti abbiamo veduto nudo e ti abbiamo vestito?”.
– “In verità io vi dico: ogni volta che avete fatto questo a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25).

La persona nuda è sia quella che non ha vestiti per il corpo, ma anche quella che non ha più dignità o non conta nulla. Solo noi umani usiamo i vestiti: è un elemento che ci distingue senza dubbio dagli animali e che spesso ci classifica socialmente.

Vestire gli ignudi, quindi, significa anche dare ad ognuno (bambini appena nati, anziani, emarginati) la dignità di uomo e di Figlio di Dio.

SAN MARTINO 

Era una fredda giornata di novembre. Il vento spazzava la terra indurita dal gelo. 

Gli alberi dondolavano i rami nudi contro un cielo bianco.

· forse nevicherà – si disse san Martino avvolgendosi nel suo caldo mantello, e saltato a cavallo si avviò.

·  Canticchiava allegramente quando ad un tratto scorse un mendicante tutto lacero.

Il poveretto cercava di ripararsi dietro a una grossa pietra e intanto tendeva la sua mano scarna.

· Pietà di me, signore. Ho freddo e fame.

San Martino impietosito si fermò.

· Fratello – disse – mi dispiace, ma non ho che poco denaro da darti; e tu hai tanto freddo…. Aspetta . Infine io ho un bel vestito pesante….. Ti posso dare la metà del mio mantello. Con la spada tagliò in due il mantello e disse : - Prendi.

Il mendicante non sapeva come ringraziare; i suoi occhi brillavano di lacrime.

San Martino felice della buona azione, spronò il suo cavallo e continuò il cammino.

Ora il freddo si accaniva contro di lui e lo faceva rabbrividire a ogni istante.

Ma ecco il cielo si squarciò, grandi laghi azzurri apparvero, e in mezzo venne a splendervi un magnifico sole.

San Martino si guardò intorno.

Quasi non riconosceva più quei luoghi.

· Se gli alberi fossero fioriti – osservava – si direbbe che siamo in primavera. Forse il Signore pensa ai tanti poveri che non hanno da coprirsi - .

  Non immaginava, il santo cavaliere, che quel calduccio era stato mandato da Dio proprio        per lui: per ricompensarlo.

E tu oggi chi vestirai ?

Ci sono nel mondo bambini poveri che non posseggono nulla,

aiutali a sorridere.

GESÙ TI BENEDIRÀ.
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QUINTO INCONTRO : MERCOLEDI’ 26 AGOSTO



– “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il premio preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ero carcerato e siete venuti a trovarmi” (Mt 25,36).
– “Signore, quando ti abbiamo visto in carcere e siamo venuti a trovarti?” (25,39).
– “In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose ad uno solo dei miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40).

Su un libro ho letto una versione diversa di questa opera di misericordia: “Liberare chi è incarcerato ingiustamente”.

Tante persone, purtroppo, subiscono pene per colpe non commesse: anche Cristo è stato condannato a morte per un reato che non gli spettava. S. Giovanni Bosco incominciò il suo apostolato tra i giovani in un carcere.

Un giorno Don Giuseppe Cafasso invita Don Bosco presso i carcerati, dei quali è assistente spirituale. In città lo chiamano “il prete della forca” perché lo si vede spesso sulla carretta che conduce gli sventurati, condannati all’impiccagione.

Giovanni scorge, dietro le sbarre, i volti di troppi giovani, che lo commuovono fino alle lacrime.

—  Toh, guarda: quel prete piange - sussurra qualcuno.

—  Perché ci vuol bene. Anche mia madre piangerebbe se mi vedesse qua dentro.

La tristezza di quei ragazzi incita il giovane prete a impegnare tutte le sue forze per aiutare quegli sciagurati.

—  Molti, quando uscivano, erano decisi a fare una vita diversa, migliore — scriverà poi don Bosco.

Ma comprende che, fuori della prigione, essi avranno bisogno di un amico che si prenda cura di loro, che li avvicini, li rieduchi al bene. Nello stesso tempo, proprio lì in carcere, egli riceve insulti e parolacce da quei giovanissimi reclusi.

E tu oggi chi aiuterai ?

Ci sono bambini desiderosi di conforto,

perchè nessuno li ama,

dona a loro la tua amicizia.

GESÙ SARÀ VICINO A TE.
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MANDAMI QUALCUNO DA AMARE 
Madre Teresa di Calcutta 

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo, 

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; 

quando la mia croce diventa pesante, 

fammi condividere la croce di un altro; 

quando non ho tempo, 

dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 

quando sono umiliato, fa che io abbia qualcuno da lodare; 

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 

quando ho bisogno della comprensione degli altri, 

dammi qualcuno che ha bisogno della mia; 

quando ho bisogno che ci si occupi di me, 

mandami qualcuno di cui occuparmi; 

quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un’altra persona. 

Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli 

Che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati. 

Dona  loro oggi usando le nostre mani il loro pane quotidiano

dona loro per mezzo del nostro amore, pace e gioia.
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